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  CITTÀ  DI  POTENZA
N. 50/2022 REGISTRO PROVVEDIMENTI SINDACALI

  INTEGRAZIONE ORDINANZA SINDACALE N. 43/2022 - PRESCRIZIONI PER IL 
CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE IN CENTRO STORICO - ESTATE 2022

I L   S I N D A C O

PREMESSO  che,  durante la stagione estiva,  l’afflusso di numerosa utenza e  lo smodato  ed indiscriminato 
consumo di bevande alcoliche nel Centro Storico cittadino  arreca sovente turbamento dell’ordine pubblico, 
oltre che pregiudizio al decoro e alla vivibilità urbana dell’area;  

DATO ATTO che,  con  Ordinanza  Sindacale  n.  43/2022  del  24  giugno  2022, è  stato  disposto,  a  tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e fino al 30 settembre 2022, il divieto nel Centro Storico di consumare sul 
posto bevande alcoliche, al di fuori degli esercizi autorizzati alla vendita e somministrazione di alimenti e bevande e 
delle  aree  esterne  (dehors)  di  pertinenza  degli  stessi  esercizi  ovvero  delle  aree  oggetto  di  autorizzazione 
all’occupazione di suolo pubblico per eventi di somministrazione temporanea e per la sola durata degli stessi eventi;

PRESO ATTO che nei vicoli del centro storico, continuano a registrarsi, sia pure più sporadicamente rispetto  
al passato,  episodi di liti  e schiamazzi  determinati  dall'eccessivo consumo di bevande alcoliche,  sempre più 
spesso portate al seguito;

CONSIDERATO  quanto  osservato  nel  corso  della  riunione  del  Comitato  provinciale  per  l’Ordine  e  la 
Sicurezza Pubblica, tenutasi in data odierna negli uffici della Prefettura di Potenza;

RITENUTO opportuno, pertanto, integrare la su richiamata Ordinanza 43/2022, prevedendo che nel Centro 
Storico non sia consentito circolare con alcolici al seguito né, in via generale, stazionare e consumare alcolici 
nei vicoli nonché somministrare bevande con contenitori in vetro;

VISTA la Legge 25 agosto 1991, n. 287;

VISTO il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1831, n. 773;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs 18 agosto 2000,  n. 267;

VISTA la Legge 24 novembre 1981, n. 689 e ss. mm. ed ii.

VISTO lo  Statuto Comunale; 

per tutto quanto sopra premesso e considerato,

CONFERMA

che fino al 30 settembre 2022, nel Centro Storico cittadino:

1. dalle ore 20:30 alle 3:00 è fatto divieto di consumare sul posto bevande alcoliche di qualsiasi gradazione;

2. le  bevande  alcoliche  potranno  essere  consumate  solo  negli  esercizi  commerciali  autorizzati  alla 
somministrazione e vendita di bevande alcoliche e nelle aree autorizzate di pertinenza degli stessi (dehors);

3. le bevande alcoliche potranno essere consumate, altresì, nelle aree oggetto di autorizzazione all’occupazione  
di suolo pubblico per eventi di somministrazione temporanea, per la sola durata degli stessi eventi.



ORDINA

che dalla data di pubblicazione della presente ordinanza e sino al 30 settembre 2022, nel Centro Storico 
cittadino è fatto altresì divieto di:

1. circolare con alcolici al seguito;

2. stazionare e consumare alcolici e alimenti nei vicoli, fatti salvi gli spazi regolarmente concessi e quelli 
ad  essi  immediatamente  adiacenti  a  servizio  degli  esercizi  commerciali  autorizzati  alla 
somministrazione e vendita di bevande alcoliche;

3. somministrare bevande con contenitori  in vetro,  compreso il  caso di  vendita  a mezzo distributori  
automatici ed esclusa l’eventualità del servizio ai tavoli da parte di esercizi commerciali autorizzati  
alla somministrazione e alla vendita di bevande.

RACCOMANDA

agli  esercenti e all’utenza, il  rispetto dell’art. 844 del codice civile in  ordine alla  tollerabilità dei  rumori 
nonché delle norme penali (art. 689 e ss c.p.) che dispongono il divieto di vendita e somministrazione di  
bevande  alcoliche  ai  minori,  alle  persone  affette  da disabilità  mentale  e  alle  persone  che  si  trovano  in 
manifesto stato di ubriachezza, con l’avviso che sarà sanzionata qualsiasi violazione.

Il mancato rispetto delle  prescrizioni di cui alla presente ordinanza comporterà l'applicazione dell'art.  
650 del c.p., fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa di settore.

Il  mancato  rispetto  delle   prescrizioni  di  cui  alla  presente  ordinanza,  ferma restando l'applicazione delle 
sanzioni penali ed amministrative previste da leggi e regolamenti, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma non inferiore ad € 25,00 e non superiore ad € 500,00, applicata con le 
modalità previste dalla Legge 24 novembre 1981, n. 689 e ss. mm. ed ii. ai sensi dell'art. 7 bis del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

D I S P O N E

 il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, ha carattere provvisorio;

 il presente provvedimento è trasmesso, per quanto di competenza, al Prefetto di Potenza, ai sensi dell'art. 54, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

 il  presente  provvedimento  è  trasmesso  alla  Questura  di  Potenza,  al  Comando  Provinciale  dell'Arma  dei  
Carabinieri, al Comando Provinciale della  Guardia di Finanza, al Comando Regione Carabinieri Forestale 
“Basilicata” e al Comando della Polizia Locale di Potenza, ai fini della sorveglianza e dell'esecuzione del  
medesimo nonché per ogni altro aspetto di specifica competenza;

 il presente provvedimento è inviato, per conoscenza, al Procuratore Capo della Repubblica presso il Tribunale 
di Potenza.

DISPONE, altresì,

che la presente ordinanza venga pubblicata all'Albo Pretorio comunale, nonché sul sito istituzionale dell'Ente;
 

che della presente ordinanza venga data massima diffusione attraverso gli organi di informazione: radio, televisione 
e stampa locale.

AVVISA

a norma dell’art. 3 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241, che avverso la presente ordinanza, è ammesso:
 ricorso, in applicazione della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034,  per competenza, per eccesso di potere o per 

violazione di legge, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, al T.A.R. di Basilicata;

oppure in alternativa,

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni nei modi stabiliti dalla legge (D.P.R. n. 
1034 del 6 dicembre 1971);

 ricorso gerarchico al  Prefetto entro 30 giorni  dalla  pubblicazione dell’atto all’Albo Pretorio on-line del  
Comune di Potenza.

   Dalla Residenza Municipale, 18 agosto 2022                                                                                     
                                                                                                                                                   IL SINDACO

                                                                                            (Mario GUARENTE)                                                    
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